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CRITERI FORMAZIONE CLASSI SCUOLA PRIMARIA 

 
Aggiornati all’anno scolastico 2019/20 

 
 

A) Modalità operative 

 
Il Dirigente Scolastico valuta le possibilità di formazione delle classi garantite dall’organico 

assegnato per l’anno scolastico successivo. 

Calendarizza nel mese di Giugno la convocazione della commissione mista per la formazione 

delle classi secondo i criteri stabiliti. 

 
La commissione sarà composta da: collaboratore vicario, insegnanti scuola infanzia dei 5 

anni, insegnanti di scuola primaria che saranno presumibilmente assegnati alle future classi 

prime, insegnanti di sostegno della scuola d’infanzia,  nel caso in cui vi siano alunni 

diversamente abili da inserire nelle classi prime. 

 

La pubblicazione delle classi avverrà  entro fine luglio. 

 

Nel mese di settembre, prima dell’inizio delle lezioni, verranno convocati i genitori degli iscritti 

per fornire informazioni sull’organizzazione scolastica. 

 

 
B) Criteri relativi alla formazione delle classi prime  

 
1) ETEROGENEITA’ 

Le classi dovranno essere eterogenee per sesso, età, competenze, nazionalità, in modo da 

evitare discriminazioni di qualsiasi tipo. 

 
2) PRESENTAZIONE DA PARTE DEI DOCENTI DELL’ORDINE PRECEDENTE 

Le indicazioni fornite dai docenti che hanno formato gli alunni nell’ordine precedente 

(relative a personalità, affinità caratteriali, problemi familiari, valutazione delle competenze 

cognitive/comportamentali, avvio ai processi di scolarizzazione), saranno prioritarie rispetto 

agli altri criteri. 

 
 
3) RESIDENZA 

Gli alunni aventi residenze vicine potrebbero fare parte della stessa classe, per agevolare i 

momenti di studio al di fuori della scuola. 

 
4) NAZIONALITA’ 

Di norma deve essere rispettato il principio del non superamento del 30% di alunni 

stranieri per classe 

 
5) RICHIESTE DEI GENITORI 

Le eventuali richieste dei genitori vanno segnalate nel modulo di iscrizione. 

 
6) SITUAZIONI PARTICOLARI: 

 
•  L’assegnazione degli alunni diversamente abili e/o con gravi problemi di apprendimento 

o deficit motorio avverrà dopo attenta valutazione del tipo di svantaggio e della 

situazione scolastica nelle classi, in modo da favorire la loro migliore integrazione 

scolastica. 

 
• Eventuali richieste di cambio di sezione in corso d’anno saranno prese in considerazione 

solo in casi eccezionali e dopo attenta valutazione del Dirigente Scolastico e dei docenti . 
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C) Criteri in caso di inserimenti intervenuti in corso d’anno 

 
Gli inserimenti di nuovi alunni saranno effettuati dal Dirigente Scolastico, sentiti i docenti 

coinvolti, per avere un parere sulla sezione in cui è più opportuno iscrivere l’alunno. 

Si dovrà comunque tenere conto di: 

- Pari numero di alunni per classe 

- Presenza di alunni diversamente abili 

- Presenza di problematiche relazionali o di apprendimento rilevanti. 
 
 

 
 

Nel caso di alunni stranieri il Dirigente Scolastico provvede all’inserimento applicando i criteri 

e le modalità contenuti nel Protocollo di accoglienza (titolo di studio di provenienza, preliminare 

accertamento del livello di alfabetizzazione ad opera della Commissione intercultura / team 

docente delle classi di riferimento, modalità di avvio della frequenza scolastica. 


